
 
 

COMUNE DI ENDINE GAIANO 
 

Provincia di Bergamo 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

COPIA N° 18 del 27.04.2004  
 
OGGETTO
: 

APPROVAZIONE  DELLO  STUDIO  DELLA  COMPONENTE 
GEOLOGICA DI SUPPORTO NELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE 
DEL PIANO REGOLATORE GENERALE  AI  SENSI  DELLA L.R. N. 41/97 
E DGR VI/37918 DEL 06.08.1988  E  DGR  VII/6645  E  DELLA 
CONSEGUENTE VARIANTE URBANISTICA  AI  SENSI  DELLA  L.R.  
23.06.1997 N. 23 ART.7 (ADOTTATA AI SENSI DELLA L.R. N. 23/97 
COMMA 2 LETT. I)      

 
L'anno duemilaquattro, addì  ventisette del mese di aprile alle ore 21.00, nella sala consiliare, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, sii è riunito sotto la presidenza il 
Sindaco PEZZETTI  Angelo  il Consiglio Comunale. 
 

N. Cognome e Nome P  
1 SCARSI ARCH. Pietro Mario P  
2 GUALENI Ernestino P  
3 ZAMBETTI Giacomo P  
4 GHITTI Francesco P  
5 BOSIO Giulio P  
6 CARBONI Rinaldo P  
7 ZIBONI Dott. Corrado    
8 PEZZETTI Angelo P  
9 ZIBONI Patrizia P  
10 BOLANDRINA Luciano P  
11 COLOMBI Davide A  
12 PEZZETTI Camillo P  
13 BRANCA Piergiulio A  
14      
15      
16      
17      

PRESENTI:  10                   ASSENTI:   2 
 
Partecipa il Segretario Comunale MOSCATO Dott.ssa Giovanna 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLO  STUDIO  DELLA  COMPONENTE 
GEOLOGICA DI SUPPORTO NELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE  AI  SENSI  DELLA L.R. N. 41/97 E DGR VI/37918 DEL 
06.08.1988  E  DGR  VII/6645  E  DELLA CONSEGUENTE VARIANTE URBANISTICA  AI  
SENSI  DELLA  L.R.  23.06.1997 N. 23 ART.7 (ADOTTATA AI SENSI DELLA L.R. N. 23/97 
COMMA 2 LETT. I)      
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Il Sindaco propone di anticipare la trattazione dell’argomento n. 7 e cioe’ “Approvazione dello 
Studio della componente geologica di supporto della pianificazione comunale del PRG ai sensi 
della L.R. n. 41/97 e DGR VI/37918 del 6.8.1988 e DGR VII/6645 e della conseguente variate 
urbanistica ai sensi della L.R. 23.06.1997 n. 23 art. 7 (adottata ai sensi della L.R. n. 23/97 comma 2 
lett. I”  e proseguire poi nell’ordine degli altri argomenti . 
 
   La proposta viene votata favorevolmente all’unanimità. 
 
   Il Sindaco invita il geologo Alberto  Manella, redattore del piano in questione, ad illustrare le 
caratteristiche tecniche e normative alla base della redazione del piano. 
 
Premesso: 

 
a) che con delibera di G.C. n. 154 in data 17.12.2002, esecutiva  ai sensi di legge, si è conferito 

l’incarico al dott. Alberto Manella  per lo studio geologico ai sensi della L.R. n. 41/97. 
 
b) che il dott. Geologo Alberto Manella ha redatto lo STUDIO DELLA COMPONENTE 

GEOLOGICA DI SUPPORTO NELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE AI SENSI DELLA L.R. 41/97  E D.G.R VI/37918 DEL 
06.08.1998 E D.G.R. VII/6645 DEL 2001; 

 
c) che la nuova disciplina adottata risulta essere volta ad adeguare le N.T.A. del P.R.G. a 

seguito di norme entrate in vigore successivamente all’approvazione del P.R.G. originario e 
pertanto è stato ritenuto  applicabile, per l’adozione della variante urbanistica, la procedura 
semplificata prevista dall’art. 3 della Legge Regionale 23.06.1997 n. 23, per l’adozione 
dello STUDIO DELLA COMPONENTE GEOLOGICA DI SUPPORTO NELLA 
PIANIFICAZIONE COMUNALE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE AI SENSI 
DELLA L.R. 41/97; 

 
Ritenuto nel caso specifico di ricorrere pertanto alla nuova disciplina regionale per l’approvazione 
della variante sopradescritta in quanto la stessa si può collocare tra le tipologie previste dall’art 2 
comma 2 alla lettera i) della Legge Regionale 23/6/1997 n. 23; 
 
Accertato che l’iter operativo della variante risulta di esclusiva competenza comunale; 
 
Dato atto che la delibera di consiglio comunale n. 54 del 22.11.2003 di adozione della variante in 
oggetto è stata  depositata per trenta giorni consecutivi dal 15.12.2003 al 14.01.2004,  presso 
l’ufficio tecnico, unitamente a tutti gli elaborati e alla scheda informativa e ne è stata data  
comunicazione al pubblico mediante avviso affisso all’albo pretorio notificato in data 15.12.2003,  
nonché mediante la  pubblicazione dello stesso in data 15.12.2003 sul quotidiano di interesse locale 
“Giornale di Bergamo”; 
 



 3

Visto che la variante 3/2003 è rimasta depositata in libera visione per trenta giorni consecutivi dal 
15.12.2003 al 14.01.2004, e che entro i trenta giorni successivi  (fino al 14.02.2004) era possibile 
presentare osservazioni; 
 
Dato atto che nei termini di legge non sono pervenute a questo Ente osservazioni; 
 
Dato  atto, altresì,  che a seguito della trasmissione dello studio geologico del territorio comunale, 
alla Regione Lombardia, quest’ultima ha comunicato , con  Sua Z1.2004.008832 ( nostro prot. 
1752) la conformità ai criteri di attuazione della L.R. 41/97 e alle disposizioni dell’art. 18 delle 
N.d.A. del P.A.I., una volta recepite le indicazioni (variazioni di minima entità) evidenziate dalla 
stessa Regione; 
 
Rilevato che  con nostra  prot. 2412, sono stati inviati alla Regione Lombardia,  gli elaborati 
aggiornati (modifiche riportate sulle Tav. 6a e 6b oltre alla relazione integrativa) secondo il parere 
precedentemente citato e redatti/consegnati dal Geol. Manella Alberto,  in data 15 marzo 2004 ns. 
prot. 2016; 
 
Vista la scheda informativa delle varianti al P.R.G. approvata dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 29534 del 01/07/1997 e successivamente aggiornata con deliberazione G.R. n. 
6/49916 del 19/05/2000; 
 
Ritenuta la variante, così proposta, conforme alle esigenze urbanistiche da soddisfare, per quanto di 
propria competenza; 
 
Ritenuto di dover approvare lo STUDIO DELLA COMPONENTE GEOLOGICA DI SUPPORTO NELLA 
PIANIFICAZIONE COMUNALE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE AI SENSI DELLA L.R. 41/97  al fine 
di dotare il P.R.G. vigente degli strumenti geologici indispensabili per le azioni di piano; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, per quanto di propria competenza, e dato atto 
che il presente provvedimento non richiede il parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con Votazione: 
Favorevoli: unanimità 
Contrari – 
Astenuti – 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare la VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELLA L.R. 23.06.1997 N. 23 ART. 

2 COMMA 2 LETTERA I) che recepisce lo STUDIO DELLA COMPONENTE GEOLOGICA 
DI SUPPORTO NELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE DEL PIANO REGOLATORE 
GENERALE AI SENSI DELLA L.R. 41/97  E D.G.R VI/37918 DEL 06.08.1998 E D.G.R. 
VII/6645 DEL 2001; 

 
2. Di approvare ad integrazione delle N.T.A del P.R.G. vigente la normativa tecnica allegata al 

Piano geologico e più precisamente nella relazione geologica al Cap. 10 (10.1-10.2-10.3-10.4); 
 
3. Di dare atto che la variante di cui al precedente punto, è composta dall’indagine geologica per 

lo STUDIO DELLA COMPONENTE GEOLOGICA DI SUPPORTO NELLA 
PIANIFICAZIONE COMUNALE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE AI SENSI 
DELLA L.R. 41/97 ed è costituita dai seguenti elaborati : 

a. Relazione geologica gnerale; 
b. Carta d’inquadramento geologica e strutturale – Tav. 1  scala 1:  10.000 
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c. Carta d’inquadramento geomorfologica – Tav. 2 scala  1:  10.000 
d. Carta d’inquadramento idrogeologica– Tav. 3 scala  1:  10.000 
e. Carta dei vincoli esistenti– Tav. 4 scala  1:  10.000 
f. Carta di sintesi – Tav. 5 scala  1:  10.000 
g. Carta di fattibilità – Tav. 6a scala  1:  10.000 (aggiornata come da prescrizioni Regione 

Lombardia) 
h. Carta della fattibilità e delle  azioni di piano – Tav. 6b scala  1:  10.000 (aggiornata come da 

prescrizioni Regione Lombardia) 
 
4. Di prendere atto che relativamente alla variante di recepimento dello studio geologico 
unitamente alle Norme Tecniche di Attuazione, questa diverrà esecutiva all’atto della pubblicazione 
finale sul B.U.R.L.; 

 

 5. Di demandare all’ufficio tecnico tutti gli adempimenti conseguenti l’iter approvativo della 
variante compresa la pubblicazione finale sul B.U.R.L.; 

 
 6. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 00, n. 267 il presente 
provvedimento non richiede il parere di regolarità contabile del Dirigente del Servizio Finanziario, 
in quanto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata; 

7. Di dichiarare il presente provvedimento, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con separata votazione unanime. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
 F.to Arch. Pietro Mario Scarsi 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Giovanna Moscato 

 
 
 
 
 
 
   


